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L Ital;a .non & pit, un’ espressxone georrraﬁca' ¢ nna’ gmmie ’
nazlone che ormai co’suoi ventiquattro milioni di;abitatoriha
diritto. di pesare sulla bilancia degli Stati della Terra.s!/
- Per fare I'Ttalia. qual &, vennero. spesi, e talora sprecatirtes
sori immensi: per farla quale pud.e-dev’ ﬁssere, altri tesort-anz
cora. sard duopo. jmpiegare. .+, ic ol g daoe
Le: smisurate dovizie, che i nostri; grand' avi. cumulatono
colle -armi, colle .industrie, ;co’ banchi,:. coi. traffici, colle artili=
berali, non forono tutte affatto disperse dai: pid recenti douxtny
stranieri: o, dlSpOthl, né da chi diede: opera all’av venturodo no-
stro ziseattol: . <o o olap st oy swdened g
= Bd ove pure oltrecche: puhbhm fosserq pressochs - esaﬁsm
n'h stlpt privati;. le, nostre: acque, i suoli nostrijibensdetti ‘dal ace
riso. del . cielo, racchindono i, gemi. di ﬁtermn;aﬂéohmhezze,qspw
che; sappiasi gvolgerli € portarli;a. piens, maturity i s:zourin'l
-55i:0nde. avyiene per tanto, che una terra:si aderiasdl glest”
riosi monumenti, di sublimi opere,d’ante;; di; naturale feconditay
fatta,ora ludibrio, alle: genti, quale una mendica stendedamano
allo straniero. maravigliato, o irridente% 1 :colpa «dsi; ciftadinf o
degli, uopnini di Stato,, &.-forza,ineluitabile degli eventiy & impe=’
rizia, corrutela, apatm, o ginore .di patte «hé la.trasse a.l»mah"
passo? .. ... i s cnoo bogher e ozpITRiIAIGAGE
L Flg-ll d’;una nvoluzmng mlte, e, per buona ventura, :bbbr
rente dal sangue, 01 , gerbiamo ancora fra noi lafconfnsxone'haﬂ
belica tatta. propris dei, rxvolgxmenn politici,'ma senza. qaelllener-i -
gis. ¢ quel rapido movimento; .che:ne;sono; il jconsueto. retaggioi



La lungs inerzia, che un tempo trovava sue scuse nell’ op-
pressione politica e clericale, non per anche ci si & tolta di dosso,
ed illudendoci, amiamo oggidi di onestarla coll’apporre al Go-
verno difetto d’ iniziativa e di ajuto. Adagiati sopra un letto, che
in vero non & letto di rose, non osiamo levarci su’ nostri piedi;
ma avvisando di aver troppo operato, o troppo sofferto, neghit-
tosi aspettiamo che ci piova dall’alto cid stesso, che il Goverao
sarebbe impotente a creare senza il nostro concorso.

La libera stampa assunse di certo un. nobile ufficio, e lo
adempie 2 dovere. Ella si studia di tener desto I'amor del paese,
e il sentimento dell’unitd nazionale: si studia di onorar la me-
monia (e’ saggijdei generos., e de’ prodi, che per la g-rande causa
spesers. meditazioni, ‘sostanze, e wita, : AT

Ma fra: i giornali; che sanno baudire {2 crocs addosso’ lle
camorre;:alle consorterie; aipartiti, agli espilatori del' pubblico
censoyove nha 4eluno ‘corrivo troppo alle'acciise avventate, ally
esose gare personali, alle futili ciance; e frd‘'quelli che fongons:
arginsdto:sindaoato-le -opere  de’ ministri, ve n'ha tal'altro, che
oppositor-per sistema,’ censura: gli atti prima ¢he smno eornpmtx
ofepza averne compreso le cause ed i fini. RIS o

¢ Aceade quindi sovente, che il giornalismo, piix“foi‘-téfifielr
cbm‘pito di demolire, che in quello assai pil - malagevole «di-
edificate, ;6 -di--proporre 8 grandi ‘mali efficaci rimedj; colle sue
contraddizieni,:cdlle sue diffidenze, colle tinte:svariate’de’ prink:
cipj-politiei; edells. passioni tnunicipali, menomi da s stesso quel::
I'armonia di sentire:e di pensare, di: cui-intende - farsi-banditore
fraii cittadini;-e ingeneri in quella vece neo'h animi loro mdlﬁ'e-
repza;stordimento, e ‘progtrazione. BRSOt S
acBianot perd veritd-o calunnia 'quélle taccie d’xmprev‘lﬂenza’
o disprodigalitaj<ch*aléri affibia ai caduti mitiisteri ;" sia’Vére o*
ney clie: in*rabusato ‘omageio al ‘sanfo principic’ dell” unificazione:
plalitida abbiano:dedsi trascorso @d'un soverchio aecéritramento
amministrativo, onde il suco vitale dalle pih nobili meinbra;
cagiidmmortite; in-troppa abbondanzy rifluendo al capo;‘impacei

grandenente la zerenity d¢’ giudizj; e la compostezza ‘dellé 7o

nitsidliseroso: mo, ich 1o parosa fiscchesza telle metze vufsiire:
abbisridest?-e-irritati 4 “partiti senza didarmarli; "¢ ‘idnivtefiuti’
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una peruicioss instabilita nell’andamento’della cosa pubbhcu,
sia véro o no ‘tubto questo, gli & perd fuor dl contesa, chié un
debito ingente aggrava ogiidi lo Stats! & che quanto facile finora
si trovd lo pendere; altrettanto malagevole oggi ki reputa 11 tro-
var modo, in che ricolmare il profondo vuoto ' o

++Nullameno 1 attuale abbattimento @ animo ‘de’ nostri tiomini
di Stato & cosl strano fenomeno, che ‘non trova forse rxsoontro
nella storig. .+ o coa R R ity
“Very~ é. che mentre da un lato si grida ’ mlmstn di’ tmi‘
ciapé in-'ogni partita il- bilancio, si chiedono’ dall’ a.ltro it Ugm
provincia -dispendiosi: lavori ‘¢ provvedxmentx di-’ comune uﬁhtﬁ
éubhe ' purrifuggendo’ ill’ides- di nuove ‘od - sutishtate: inipo f"
zioni, vuolsi salva ad ogni costo la fede pubblics, e norr"ﬁiax’
rinnegati o decimati: gl’mteressn del debm enorine. Ma dovran-
Bo ‘per: queste -adogni’ tratto impauritei- ‘col portie” dinatiAy 19
spettio’ @ ona- crisi finanziaria, ¢ un falliinento; ¢ tetiors " pér il
speratala-salufe della nazione? Quands ‘midi un popdls é‘mnﬂb

" di-sfinimento, pérché -lacifra d\ sue passmta superava* tfell&
delle sue rendita? 7 e g Al g

E -da“cento e pit-anni' che I’ Adstria: mb‘ms§a ‘dgni i) é
iﬂg‘rossaf semipre’ i -soi-debiti; € noni-di meno dops”tanti lmen-
tati-disdstri trovs’ ancma al presents il “dénaro per aceréscers 'a
mostrd dibpetto-di “diger ‘navi corazzate 14 §oa aringl<i7> 76k

=Hida derto’ o “pidianhi che'la Franci, ‘ingolfite a ijrixﬁa

nel idebito de’suoi’re, @ gettata Pos “dailé ivoluzion€™ i’ ‘oh
baratio dit passm, paga tributi it ‘gravithe 6gn" altrs PopoRy3
e /n6n - Cessd’ Per- questo d‘ essere la piti' forte, mdé’:;‘fféi"é"'ﬁé‘féﬁ’ﬁi
ffa’ le nezibiii d’Europa.’ At L Taus S UielTGe il i
woe IR Inghilterra, it onta all*imitiéiso giid' debito;’ oper"ii"piu
smpendl ‘mlracoh de‘lla mdusma umana e tlene m sue mém le

,,,,,

settentrionale’s uscitd apjena’ da. upa’ gnerm, Benst frati'i‘c’xiﬁi 1
gigantesca, sta salda ancora come torre, tanto da. voler pagire
alla Russia -1 acquisto’ di uoveiterre i 3 w7 v

“ rDundue néi ‘soli, sebbéiie- per mesﬁxﬁéﬁil&"ﬁéﬁéﬁéi”“ﬁéﬂﬁ
pma’vidénza%rﬁaﬁt indiperideriti‘e libiési; ol soli italidni avretid
Pinfelice privilegio di restarci setapré’ fanciulli- Panrosi'de’ Blbas
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simi, & smarriti fra wn. bosco di cifre: noi soli, che pur siamo:
gl gredl dei. primi, trafficanti -del mondo, di coloro che in Euro-
) Ucfeamnp 1;:9.me, institnirono i banchi, tennero ingomma il
pmx,m@ nell’ecpnomla, nelle arti, nelle mamfattum, nelle scoperte
éd in tatto?

caO PR la quantxta de capxtah trovati a prestxto che Yovina
un, popolo, ma bensi la lor. dispersione. Se i nostri ministri aves:
86ro cuore e mente da procacciarsi altri quatiro miliardi,.e sa-
pesserg, trarne il xl;ig;;gqg‘g jpartito ;in pro dell’agricoltura, dell’in-

dystrig; e del -commercio. terrestre e marittimo; non v’ ha' dab-:

blq, iqh_;e,}qpli‘tprnp , di digci apni. potrebbero farne la restituzione,

Is ‘,g}a:chq,,quagmphcata la., potenza produttwa e:la rendita del,

W@e’ ag g gt s e CoobEs

. comprende come nella strmgeute necessxta. di proy-
redere, Ajzbisogni della .guerra.e delle sue. conseguenze, aver si
patessg, ricorsg; alla Carta movetata,: ed ai banchieri di estranee
gaznp ; Ma non si comprende, del: pari, come oggid), cessate quel-

“J qyuze? m;mtengam tuttav:a & corso . forzato- quella non.

ande quantita di valori fittizj, che fanno perd scompame i mes
Iall; ¢.syiano gli speculatori dall’intraprendere utili cose.
,.—QPE,WDQ. fn;cor. i cqmprende, come intorno all’ asse ecclesnaw
_?,t% pstgxp.ta.xqpnte pzoseguasL ad i inyocare. 11 pdtrocmlo del ;pub-
gl}gﬁh ® cqme gnre l’Ita,ha ebbe in.un glomo di agltamone
ﬁphﬁle},{lﬂggraggm gh ayocare allo- Stato fertili territorj e pre-
zigsi 5@1ﬁ9‘],1g@. morti-alla. clrcolanone fra.le_mani. stazionarie - di
upmint, qpnftemp‘lﬁmu_, mg; org . .riposata da, quella febbre, - trova
che non saprebbe da sé né amministrarli ,ng :venderli, senza
}”g]qtpq,d’ png, pofenza bancaria, @ altro paese,.la -quale sotto;}’ om-
3;1'3; d&§q0;, milioni: wetta, nspetto 21 relottanti: n& monta poi,
gejal chindere dei.conti dell’ sazione -si.sard ella buscata. la meti
-gel Hrpzzo‘ojd vra ndoi;tl m sua signoria tutti. quei pingui im-
Bl 1 o e e « :
Non & dunque da fare Ie marav:ghe se la sﬁduma e. lo
appramento, sorti: 'nell’alie sfere, scendono, e si spandono pit che
%,gmgmm dall’ opposto interesse- dei,partiti;. tra_i facoltosi,
&cingi ,i};aﬁx;ﬂpopo}og che. igerte attende_pane. . Iavoro ,laoude
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I’ Italia ora si attegpia; per colpa di tutti, 4! simiglianza: di quel.
naufrago; che dibattendosi fra 1.onde,: tercasse ¢oll’occhio sy
- rito uno scampo in incognite o remota spiaggia, e-vinto-dalld-
sgotnento non’badasse a-stendereifiducioso. Ia maio alla .pur vi-
cing:tavola di galvamento. - - - ..o oo L g wugas
-+ In .cog fortunoss condxzwne di:.cose :pon. & :egli:i tempoy-
che sbanditi gllinntili lagni. e le:reciproche accuse; si.. pensi.uns,
volta ad operare; ed a rimuovere le-cause d’una strana dsfissisy:
che a{lungo andare: tramutarsi potrebbe in vera morte® - .- f;.?
:8e.+1 esposizione finanziaria, or: ora fattasi-4l.: Parlamemo
benché verameénte.non contepesse neé-peregrini- trovati, nd;srm.
alcons.di-pronti:e sicuri effetti, basto tuttavia a:rialzare, almena:
al-momento; il credito:dtaliano gia trascinato nel: fango;-soltanto:
perchéil:nuoyo: Ministro-mostrd quelche fede in.sg-stessp: s aella:
pazione, una piena vicendevole confidenza fra.governanti:e;gny
vernati; gd una fermia volonta; fra essi: spiegdte;+a .quei is;griﬁcj_
reciproci;-che fornassero ancora indispensabili. al; compimento dei
nostri-destini - economici;. varranno: genza alenn dubbio a ridestars
le-atfivita: sPeculatncl de’ cittadini, e lo-spontanép -atcorrimento.
degli/strapieri,iv . ot ST BN R RN e
aue vl mondo:noi-& dei- pent.osx, ne degl’ infingardi 2 amtatl, dics
ll,sapngima adaglo, 86.VU0l ﬁhe Iddio ti ;amtl e;:hl branm aegats
’ aﬁ‘atto in s& stesso Cessmmo adunque d@l cwdercl pnet,tl a,, Q;oyp
vedereda noi. 2’ fatti nostri: tocca alla nazione- il, -salyare sé
SQBSS&J GEn i s oot Gl o ananann 07 siland
Liict Il Governo. r;t;eue, @ Sara .vero: pur troppo,! Qhe‘spnpg ll
pronto. §u351dlp di sencentg milioni., corra peucolo di. sconpettgns;
il meccanismo ‘economico. delio Sta.to. Ehbepe, pi‘Q,wQCmegl!
quests, eomma “in trenta mesi. Lo. richiede Vinferesse, ¢ J>oncre
della, patria risnrta; né-avrebbe cuore di buoa. -gittadino chi; rigus
s88se--un’ obblazione, adatta alle sue forze, per- tem,a @i gettarla
pel cratere, di.un, graude vulcano, produtl;ore soltanto. di, fumq &
dl%nﬁn o SVERRPO LIRS IS 6
fo '.lolt.p alla dlstretta deL momento sara il Mmmtﬂto Jn gradq
di abolire I’ 1mpl|cante corso forzato della carta-monet@,,_-e,di Proy

cedegpe Sosrmaturita diconsiglio -ad-up’ equa; rprofiens: eprassicu-
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remtp liquidazione: dell’asss ecclesigstico, senz’nopo di chiamare a.,
mietitorii di- quel pingue colto:i iwampli‘l delle: Borse europee, 8uec-
chlaton*del/sangme deipopoliss « + winn e we e e
- Ghp s€1a forza degli-eventi; il cozzar dei: partxtl, l’ mespe-,
rienza degli uomini nuovi venuti a gala, e Pimmobilita dei:troppo.
antiokil imipedirono finors ali?Italis uii migliore:assetto eeonomico,
ed unipitr paldo ed armonico: organamento amministrativo; ¢/perd-
impogkibile:iehe: nella terra,-ove regna l'amatissima Casa di Ba-,
voja, vessillo “ed:egida dell’ unitd: nazienale, nella: terra, che i,
madreiigi-<Camitlo *Bengo.di: Cavour; e palestra di- sye- lotte e di
sue vittoriel aron’ sorganosfrabreve. wltri womini;: che:-coll’ altezza;
de’:eonicetti; edsana grande vigeria di: ¥olontd, pure :serbando:in-
tatto: tilireggimentor costitozionale, giungano;:.al pari.di lui, ad.
effiatellare:1o menti disc.ordl e's gmdarle -al- conqmsto della-vern,
pmspemh?ﬁe'bpwes& ISRl AR RIS AEH I NS DT
el feato, “finche: udlamcx accattom nelle nostre cntta Tim~
prﬁngerslla jmegra glornata, quando abbisno:-raccolte ‘tre o quat=
tro lirdgoltarite, & finché molti frd:i “nostri -popolani;” dimezzan~:
ddsi-firitarehie il :mecessario alimento; dmaho rinnovare ogri dieci-
giorni la lontana speranza di un sorriso della fortuna, che-vérsa.
dallacornucopia:del dottosiisuol .mal fidi: favori; non credéremo
verun: italiano cosl- mendico e cosi gretto da ricusaré alla‘gran
iri#die it poche tiprese una lieve obblaziorie, ‘massine 86 accomy
pighiats dall idcentivo @i un premtio; =) oo v e i
7 513l f-véntiquatted milioni, che vivono liberi: sotto il ciele’'di
Italia, potessero adunarsi in un tempio consacrato alla piitrie;
{ualdrfra i ‘ricdsérebbiiil sdb obold' per sovvenitla; ové' dalla
irfahtPorni; 18 taluraise riempiuta, potessero attenderé-per avvens
tusaratisoltievo allebearsiti'del domestico-ceriso? 1-itaou it
ool pertantoestdndérento” il' darhpodi’ tali offette & “tutte1e
réjgioni delial pénisolinyrove la Div tméred’ vivond ittadifii'a nesdifi
popiolo ‘sedondi et ‘Robilta di- cuore, ¢ per naturale dtinme=di
inerité} nen & a:dubitarsi, che Ja” chiamiata ‘della hazisne ‘sortird
effetti non meno felici. Il punto sta solamente nel saper Efig’rliefé‘,
eEn ‘perits’-maxo ferm:ire gl’ 1mpu151 genemm ‘ma’ d1 ior na-
tm !{ﬁga&; 1 158 ' fve b bt el
e A"quesfo ténde il tontetto mio+ 'tende "4 “dare uhiforine s
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costante attuazione ai magnabimi pmposxtl del gia istituito Con-
sorzio Nazionale, 1 4dalf;* f&er‘q‘mﬂtﬁﬂéxano telati da illustri o
zelanti propugnatori, corrono altrimenti forte pericolo di arre-
starshi‘thénopucht esompi «isoldts) nel regntﬁ*dene\zﬁere ?tiﬁéple
tende insomma a porre in azione il buon volere di tutti gli uo-
mini pilts dutorévoli ei-doviziosi:della nazione. pe.l cuneorso{ effet-
txvo ‘el maggw‘r namero posgibile di- cittadini.i-w.gi-n™

A Rale Bcopu! parmi che sia mestieri provocare una»iegg‘é‘:
léggé iforse di ud penere tutto (proprio, siccome quella,: che non
doved comhandare, e & persuadere:;Maiquesto :chédmporta, se
pel fatto conseguiremo dal patriotismo di.tutti-izfigli :ven che
sopperire a! piti: Preseanti- bisoghi della‘granimadre cdmiutie? /.
r i Nonrré puntoliosprobibile; ¢he diffonidendo’ fra tutti wdi abi-
tatoridelo Stato trenfa’ milioniidi~Cpstellej promettentt cia-
gcunw hnallira per trentasmesi, si oftengano-iniogni nrese venti
rhilionti di-/lirena pro defioi Stato, e quattromilioniida- distribuirsi .
§"thé di"premic fra’ i‘Eosdritbor ;i giacchétaliimpotenza @1 molti
pud suppliré iF*lauto'svere di altri. Bd love poi 16/ curergratuite
de"promotori siano- pér essere; come nom putrei :dubithre;izelanti
ed assidue, & pure possibile, che, esaurite tutte le-Promésse, il
prodotto -di esse-‘ascenda:-a somme: é‘m’:om% maggior; e fingral
valsente diswovecento ‘rilioni. crre s manThalineg
i iRests ora ‘o wedere, se ! taluno de’inbstii“:Députati,"f?inspimto
.dbl" sentittiento delbene: ¢ dell” onor nazionale, ivorrd! sthdiare,
-61fat" dfo, com? iot caldaments desidero, il ‘concetts dis- lquesta
“Jeggel o/preso. accordocop altri Rapprésentariti; ci‘edé’fhf-’fitile di
“Propotlo evsbetenerlo- presso: la- Camera | eléttivafiu | wu.un

E resta ancora a vedersi, se alcuno dei -tiostri ‘Comuni,

“trovands e avventurs’ tale «disegne opportunc nélla: btringenta

-delle’ pbbliche necessita;: avra ilinobilé pprdiero “divacooglierlo

sinvindssiia; e ! di prestarvit frattento;- perrpritié; ntedjatite indi-

rizzo al Mlmstero, odal- Consomo Nazitmale aﬁhcipatmadesxonc
R e L

Sion% amuhaisi
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aull atmazwne di un tnhuto patnouco e prem]

~t1 Z.’_ 13t e NT
Aty Lo B fatto appello al patrxotlsmo dx tuttl gl’ Itaham per
I’ assunzions. di - un - tributo: volontario -a - premj ‘mensili. -,
Arti:2.0.11 tributo & attuato mediante .1 emissione : di _.'trenta
¢ unilioni i, Cartelle; portanti cisscuna.la promessa del pa
s gRInendd di T, ln-el frenta, . rlpartxto in trenta rate men-
sito il icoBsécutive. oo o : FRN
Art, 3.0, 4e Cartellg, umte in hbrettx da sessanta ogmmo stam—
~nig ‘patera: madre ol figlia; irtersecate da trepta tagliamdi a
-w:7 duppio ssemplaie e portanti in ogni-loro, pezza, ? identico. B~
ity DREPO; PrOgIessivo, vengono. distribuite fra futti i Comuni
-i:-del: Regho,dn. iproporzione dells rispéttiva quantita di..abir

i ;,gzmtoxx,,non che, fra i (Comitai.filiali- del Gpnsomo Nagzio-

-+jpi-ngle residente; in . Firenze, e presieduto:da:S. A R il Prin;
i :i«mpe Bugenio- di.. Savo.;a CODSOI‘ZIO. al quale vicne fatta Ja
oz Promessa. . S N 3 NI [ty PN

lArt-A °, La: - Promessa - delie tranta raﬁ(, s’mtende vfatta 3060
parola d’onore ed accettata, quando il goiitribuente :ha. Da-
it gato, 8- primay. ed: il sue. .nome. & ingcritto snellg. Cartella
o huvadra-e figlia. e nel duplice tagliando:di essa, prims rata.
r?:, 5 La, Cartella figlia viene 4l imomen{d reonsegnata . al. coptri-
i ol ,bngute -insieme -col -pritop -esemplare del - tagliando, il. .quale
funge 1’ ufficic di quietanza, 6 di- polizza-pel futare sorteg@io
JSipwdel premj. i, ol o B0 v miuDis Rz ol
,Ant. ~559_4.Le 1Giunte- comunali-sono, Hinvitatera, gonrocare entyo
visnii iR inese dalls; pubblu,azmne della: Jegge, rispéttivi; Gongi-
~ihitt glxgperldchberare, i se..eiquante Cartelle: glgCgrgpne, Lg:omc
101 SOTPo cqllet;;vd,,mtepda dlnadddssam, orgatabiaill Iy eein
Art, 601 Smdacl colle rispettive Giunte vorranno altreal assu-
mere I uficio di Collettori del tributo verso i singoli citta~
dini del loro territorio, e verso i corpt morali, che in esso
risiedono. Nei Comuni, che hanng piti parocchie eéd un nu-
mero di abitanti, che superi-i 4000, le Giunte comnali,

W

L

*
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- rispetto ai circondarj delle parrochie non riserbati a 8% me-

desime, eleggono. Commissioni composte ditre Consiglieri
.comunali, 0.di altri.probi e zelanti cittadini,- mv1fandole
ad assumere [ ufficio di .Collettori. -

Ler o Tangeder
VRS MR

Art.. 7.9 Le -Commissioni collettrici del {ributo formeratfio - uh
.., ruolo degli abitanti de’ circondarj loro assegnati; ayverti-

ranno mediante Avviso delle ore ¢ del luogo, in.cutentro i
primi. otto giorni del mese si accolgono le soscrizionis:a
.scorso questo periodo, si recheranno & riceverle ai. domxcx{]
.. di_quelli; che-all’ nopo non si fossero presentati. .

......

Art,, 8.2 Per conto ¢ nome dei minorenni -e-dells- donne, che

. non, possedono. o non-amministrano. sostanza: proprip, sas

; ranno.-invitati ad assumere la Promessa :del tributo i ri-
spettm capi di famiglia, In verun. ¢aso perd noy. sari lecito,
anzi. & assolutamente vietato. di: esercitare ;sui cittadini :gl-
~cupa.pressione, che possa togliere alle ohblazmm il carattere
d1 vera spontaneita. -

Art 9.0 Il Consorzio Nazionale, e zComltatx provmcxah 0 loca-

. 1i di esso potranno invitare gli assuntori di. obblazioni non

ancora versate, a conyertirle in Cartelle del tributo.;patrio-

I

tico. Essi potranno ancora prestarsi, affinchg. mediante in-

, serzione nei fogli pubblici, e mediante.opportana. corrispon:

- denza coi, Consolati, siane invitati a partecipare alla patrio-
- tica soserizione di Promesse quei negozianti ed artisti ita-
ham che dimorano in piazze estere.. . i

Art :10.0 Chiusa coll’ ultimo di del mese T emlssmne dl Car-

!

»

_telle, e, versati presso i Comuni j-prodotti ottenuti: dalle

VCOmmiSS'l()‘{ll collettrici,, le Giunte comuupali, e.i. Comitati

del Consorzio Nazionale trasmetteranno fra gtto giorni alle
. relative Prefetture  le.somme- assunte a.proprio’ carico; /e
quelle gid loro versate, in unione alla filza dei. duplicati
i-de’ tagliandi copertida firme; e ad un elenco per prdine pro-
.. gressivo dei numeri delle Cartelle rilasciate, coi nomi-de’so-

scrittori. C e
5,Art -11.2 Entro lo stesso termme 1 Collettorl del Comum ei
e COIl]ltatl del Consorzio. pubblicheranno, nel luogo diloro re-

-, sidepza una lista di, quegl’mdlvxdm o persope - mgnah, che



i1 ’
~gsoscrissero dieci o -piu- Promesse; ed anche-tali liste ver-
"~'ranno rimesse: alla’Prefettura: coll’ indicazione finale del nu-
;:mero:degli:abitanti-del Comune, e della quantxt& di Gartelle
nlasclatesl nei suoi’ C}I'C()ndalj S ‘
Art 1 2:0-L:Collettori dei Comuni pubblicheranno albre31 un‘al-
i*i vitre elenco-dei nomi-di guegli individui, che sebbend invi-
i o istativi,. non. avessero presa’ veruna parte-alle oblazioni,
Art“%lBu ‘Le Prefetture; raccolte le sommie, ‘e poste ‘in’ordine
uprogresdive vle- filze dei tagliandi, inseriranug’ nel Giornale
della ‘Provincia la lista dei contéibuenti, chein essa aves-
i sepo-igottostritte  venti:o: piti- Promiesse, nonchd prospétto
-1 delleBpmime’ versatd da-ogftii: Comune coll’indicazions del ri-
-1 . gpettivo numero: degli -abitanti; e trasmetteranno 11t tutto
c7*1entro sei'giorni al Coiisorzio Namonale e i

Arts 14411 :Consorzic pubbhohérﬁ nella ‘Gazzetta: ufﬁéxale del (

“F‘fge’gno S| mporto complesavo dellesomme nedssate) un e-
lenco dei cinquanta Comuni, che comparatwamenﬁe ‘4] nu-
cum T mele »dggh abitanti avranno“in’ tutto il Regno' eméssd : [a
-1 :mapgior coppia :di-obblazioni;-ed un ‘altro elonco 'dei ein-
- rrquecento! individui o corp1 moralx SOScrlt(;on d1 piu‘resteso
- puwere di- Promesse.~: ¢ o Do oot i LTy
Art:- H5:e H-Gonsgrzio- Nazzonale descrwma in libii- ‘Appositi se-
-uistgondo ‘I ordine: numerico progressivo’ tutti'i tagliandi tras-
31 méssighi- dalle Prefetture; e ripartird le descritte partite in
molte serie (p. e."in-5000); ripetendo -per ogni gefie una
-1#7) progressione di numeri (p.'e. dall"" &l 1490); di’mddo’ehe
el iiii:quésti Iibri il'numero di’ ogni tagliands, avente a fianco
driidil home del contnbuenté comsponda ad an'numero di una
ablg deﬁe =5 1Tk HEREE SRR SR I 13T R SIS P G e By
Arti16:0011 Obnsorzio; ‘dedotte prima le ole: spese effettive, de-
tsoiigtinerd’ une' sesta parte- ‘dell’ intero tributo percetto (p. e.
-o1) §i:24:125,000:00) 4 hereficio: dei soserittori;- nparten&ola in
-3 Bi00 Prew - (pre di' L. 10;312.00: ‘cidscund). Bd 4 ol uopo,
non pib tardi del giorno 20 del mese, procedera, al! sbrteggm
@7 7400 fra' tutts le‘série divisionali;e di un'namerd per ¢&ni
-85 "garig estrattay 6 o' apposlta tabella - descrivéra’ al'‘imomento,
»1o @ hatcs delle gerie ‘s dei rispettiv rifimeri’ usciti, quei numeri
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‘i del tagliandi, ¢he nei Tibri-si troveranno ad ‘easi corrispons"
;i denti; e che seranno quindi i premiiatis s o0 T
Art.' 170 La tabells si pubblicherd aella: Gamettai'ufﬁciale‘;"*e il
L2 (Yonsorzio provvederd immediatamente’ al!‘pﬁgameﬁfﬁ dei
"+ pref; da*farsi presso i Comutii; 6d i Cotnitati congtezfali-die-
tro ostensione della Cartella figlia e del tagliatido telétivo.
Art 180 LeGperasioni ‘suenunciate quanto alla sedsslohe-delle
rete; allespubblieaziont, ed al sorteggio e pagamento ‘deiipre-
,ns:mjxsi'zxzipeteraﬁﬂev_inambdi consimili.cissqun mese fnoall’e-
sigautimento’ dei trenta tagliandi. <1 1l ke
Art 19.0 11 soscmttore, che non versa una rata- qualunque i ne-
-1 deggariamente esbluso dall'iaspiro ai premj* del* 'hidsé Folatin’
b o'y 6 ion & dmimessodappui 8l premio 56 Hon pugH,"blire
la rata corrente, una alént delle precedenti insolts!
Art. 20.0 Vengono ammesse nei 29 mesi le gitate. delle, Cartelle,
qualora il nome del pagante sia inscritto contemporanea-
m@nte pella Cartella madre e ﬁgha e nex tagliandi della rata
afld tht:ﬁ 3 $lb
SRR it
Art. 21 ° Tutte le Cartelle non coperte da firma rimaste presso i
~ Comuni, i Comitati, e il Consorzio Naaonale, potranno anche
* dopo la chigsura del primo mese (art. 10. o}, dei successivi,
essere dlsposte 2 favore de’ contribuenti, che oltre rata cor-
" rente, avente adpiro-ai,prémj del mese;- \he;,esbersxﬁo una:al-
meno fra quelle di gia scadute, rititando i nspettm taollam -
-di. quxetanzatl come all’Art, 40 - b

%

" Art. 22,0 Tutte le somnie_del tributo patrlotlco detratﬁ i premj

-e le spese, saranng di mese in mese dal Consorzio versate
alla Banea Nazionale fino all’ intera estinzione del,; credlto di
esea verso lo Stato. o o~
_~Art. 23.0 I Consorzio Namonale, dx concerto “col Mmlstem di fi-
~ nanz, nell atto di pagare ‘alla Banea il prodotbo portato nei
* sprimo-mese dal" tributo patrxotxcm _promuoverd immedidta-
mente, 0. nel pi breve termine possﬂaﬂe r abohzmne del
corso forzato dei Biglietti di essa Banca, guarentendole, ove

* = Woceorra: il residud: suo, creditd sopra 1 prodotti del tributo

., de’mesi successivi, 0 medianté 1p0teca su parte dei beni passa<
" 4i allo Statoan forza della soppressxone degli ordini rehgms:
N .

A T
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Art. 24.° Fino all’epoca della totale estinzione del debito dello
Stato verso la Banca Nazionale i Biglietti di essa, sebbene

;. -ne fosse tolto il corso forzato, dovranno dai Collettori del tri-.

1. bufo patriotico riceversi a valor nominale; e i premj mensili
|,88ranNo in . quell’ intervallo - egualmente pagati in quel ge-
nere di valuta,

A.rt 25,2 Estinto il. deblto verso la Banca, gh ultemou prodottl_

.+ del tributo patriotico s’ impiegheranno dal Consorzio Nazio-

"nale giusta: il. proprio :istituto nell’acquisto o’ migliori patti

possibili di tanta rendita verso lo -Stato -per 1a relativa am-
.., mortizzazione.

Art., 26. °Le‘mlsure prehz_mnam per Ja sollecxta attuazxone del

tnbnto patriotico sono rimesse al Consorzio Nazfonale di
concerto col Ministero di_finanza.

U P ehegia 90 ':Gz"ught; 1867,
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